
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV No.taara 14» . T.L «8*. 121 93521 61.46* 9UJS4S 

INTERURBANE: AnuaiaittrasioM 684.766 • Reduioat «0.4*5 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

(con adlzlona dal lunedi) . . . 

Anno 
6L2S0 
72S0 
1.000 
1.800 

6em. 
&260 
a760 

600 
1.000 

Trim. 
1.700 
t.960 
_ 
600 

Spedizione in abbonamento postate. Conto corrente postale 1/29794 
PUBBLICITÀ': rara, colonna •Commerciale: Cinema L. ISO • Domani. 
cale L. 200 - Echi spettacoli L. 150 - Cronaca U 160 - Necrologia L. 130 
- Finanziaria, Banche L. «00 - Legali L 200 • Rivolgerai (SPI) • via 
del Parlamento 9 - Roma • Tei 61X11 . 63364 e succursali In Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Unità gratis! 
per tutto il mese di dicembre ai 
nuovi abbonati che ci faranno per
venire entro il 30 novembre l'im
porto annuo dell' abbonamento. 

ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 32S MERCOLEDÌ' 25 NOVEMBRE 1953 Una copia L, 25 . Arretrata L. 30 

IL GOVERNO DEVE TENER FEDE AGLI IMPEGNI ASSUNTI IN PARLAMENTO | f FUNERALI DI B O N E T T O 
A CITTA' DEL MESSICO Gli statali nniiicano la loro aiione 

contro la legge "delega e per gli aumenti 
Sospesi gli scioperi di oggi nei Ministeri 

LA VERA 
ingiustizia 

Come al solito, come acca
de ogni volta che i pubblici 
dipendenti si agitano per ot
tenere un miglioramento delle 
loro retribuzioni, sorgono da 
ogni parte individui i quali, 
col dito ammonitore alzato, 
li invitano ud avere «senso 
dello Stato >. Ancora ieri ab
biamo letto, su un giornale 
i cip padroni sono dei mono 
polisti del tutto privi di <sen 
so dello Stato >, frasi come 
queste: « Gli impiegati per i 
primi dovrebbero sentire l'ele
mentare dovere di non dar 
luogo u supposizioni e a de
duzioni di bassa natura, ante
ponendo i loro piccoli parti
colari interessi alla retta in
terpretazione e alla logica re
staurazione di un alto princi
pio di morale pubblica >. 

Morale pubblica! Piccoli 
particolari interessi! 

Ma non vi è morale pubbli
ca, laddove non sono tutelati 
proprio, in primo luogo, i 
< piccoli particolari interessi > 
dei cittadini dello Stato: tanto 
più se si tratta di lavoratori 
che lo Stato servono quoti
dianamente negl'i uffici, nelle 
aziende, negli stabilimenti. 

Si badi bene: non vi è uno 
solo, di questi falsi moralisti, 
il quale non si affretti a ri
conoscere, con frasi piene di 
melliflua demagogia, che gli 
statali percepiscono oggi sti
pendi assolutamente insuffi
cienti a campare dignitosa
mente l'esistenza. Nessuno, 
nessuno osa negare che l'at
tuale livello delle retribuzioni 
negli uffici, nelle aziende e 
negli stabilimenti statali è lar
gamente al disotto di quel mi
nimo che potrebbe consentire 
alle famiglie dei pubblici di
pendenti una vita, non dicia
mo agiata, ma tollerabile. 

E allora? Di chi è la re
sponsabilità dello stato di ten
sione, di malcontento, di agi
tazione che si è creato in tutto 
il campo del pubblico impie-ror] 
Di chi. se non di coloro i q-iali 
hanno fatto deliberatamente 
incancrenire il problema, spin
gendo gli statali al limite 
dell'esasperazione? In mezzo 
a tutte le diatribe e a tutta 
la confusione di questi giorni, 
occorre ripetere ancora una 
volta con chiarezza, senza la
sciare adito a dubbi, quel che 
vi è alla base dell'agitazione 
ilei pubblici dipendenti, e che 
la CGIL ha già, in numero
sissime occasioni, ribadito: vi 
v la rivendicazione d'un mi
glioramento immediato e ge
nerale degli stipendi, da porsi 
.«"Cnza ulteriore indugio in di-
•H-u^ione nelle Camere, se
condo il preciso mandato clip 
il governo ha ricevuto nel 
singno «.corso dalle Assem
blee parlamentari. 

Si dice: ma \ i sono degli 
statali i quali guadagnano di 
più. Si dice: e un'ingiustizia 
che i dipendenti dei dicasteri 
finanziari incassino, grazie al
la riscossione dei « diritti ca
suali >, 10-15 mila lire al mese 
in più dei colleghi degli altri 
dicasteri. Rispondiamo: l'in
giustizia non sta qui. Poiché 
anche gli stipendi dei finan
ziari, nonostante i « casuali >, 
restano al disotto del minimo 
i itale, l'ingiustìzia sfa nel fat
to che gli altri impiegati e 
salariati non guadagnino al
meno altrettanto. Il problema 
è di migliorare la retribuzione 
globale dei finanziari, e di 
migliorare in mi«ora maggio
re la retribuzione globale de
gli altri pubblici dipendenti. 
E comunque, non è nemmeno 
pensabile che una parte degli 
statali rinunci — sia pnr 
provvisoriamente — a quelle 
dicci, dodici, quindicimila lire 
che i e casuali » assicurano ol
tre lo stipendio normale. 

11 Presidente della Repub
blica, nel suo messaggio ai!»* 
Camere, non voleva certo con
traddire questo principio, fi 
suo pesto, anzi, rende rnaiiife-
sta dinanzi all'opinione pub
blica la necessità di provvede
re con assoluta urgenza al 
riordinamento generale nV'la 
situazione economica dei pub
blici dipendenti. Ed è chiaro 
a chi tocchi provvedere. 

Chi dnnque stampa — come 
hanno fatto i fogli governativi 

e padronali — che la CGIL 
starebbe provocando o sobil
lando scioperi e agitazioni di
retti contro la persona del 
Presidente, mente spudorata
mente e in piena coscienza. 
Chi provoca le agitazioni, chi 
minaccia davvero di origina
re un conflitto in cui verrebbe 
ad essere implicata la più alta 
autorità dello Stato, è sol
tanto chi rifiuta di avviare a 
soluzione la questione di fon
do, che — Io ripetiamo anco
ra — è quella del livello glo
bale degli stipendi. 11 fermento 
esistente nei Ministeri e negli 
impianti statali, e la stessa 
decisione del Capo dello Stato, 
non hanno fatto altro che 
mettere in chiaro la gravis
sima responsabilità del «o-
\crno. 

Sono anni che il problema 
degli statali si trascina senza 
tro\are una soluzione; è da 
m e s i c h e il governo è 

stato espressamente impe
gnato a provvedere: eb
bene, tutto q u e l che il 
go\emo è stato capace di 
partorire è un aborto di legge 
la quale, an/ichè risolvere sol
lecitamente la questione delle 
retribuzioni, mina il diritto di 
sciopero degli statali, apre la 
via a licenziamenti in massa 
nella burocrazia, sottrae al 
Parlamento la possibilità di 
legiferare su tutta la materia 
e tenta di porre l'Esecutivo 
al di fuori di ogni controllo. 
Presentare in questo momen
to la legge-delega è slato un 
atto di provocazione nei con
fronti di un milione di fedeli 
servitori dello Stato. Rifiutare 
di discutere subito alla Ca
mera le rivendicazioni eco
nomiche significa voler por
tare la situazione al punto di 
rottura: le responsabilità, pe
rò, sono e saranno ben chiare. 

LUCA PAVOLIXI 

La decis ione dei sindacati 
lei i sera la sesi eteria del

la Federstatal i , d'accordo con 
la segreteria della C.G.I.L., 
ha deciso a l l 'unanimità di so-
snendeie Io scinpcio in iz ia le 
che era stato deliberato per 
oggi dal personale dei mini 
steri dell 'Agricoltura, del La 
voro. dei LL.PP., del Com
mercio Estero, delle Finanze. 
del Tesoro, della Corte dei 
Conti, nonché del personale 
dell 'Azienda autonoma della 
Strada e dei Monopoli 

Questa decisione è stata 
presa allo scopo di unificare 
l'azione sindacale dei p u b 
blici dipendenti di tut ta I ta
lia contro la legge-delega e 
per ot tenere un adeguato mi 
gl ioramento e un aumento 
generale del t r a t t amento eco
nomico secondo le richieste 
di tutte le organizzazioni sin
dacali. 

ASPRO ATTACCO ALL'ITALIA DEL GOVERNATORE ALOIS GRAUSS 

La Dieta tirolese chiede 
l'annessione dell 'Alto Adige 
Manifestazioni antitaliane al centro di Innsbruck — Un signi
ficativo commento dell'agen'/.hi americana Associated Press 

INNSBRUCK, 24. — II nuo
vo governatore civile del Ti
ralo, Alois Gruuss. parlando 
oggi alla Dieta tirolese di In
nsbruck. ha accusato l'Italia 
di violare i diri t t i nazionali 
ed etnici della popolazione 
dell'Alto Adige, ed e passato 
poi a r ivendicare in modo a-
perfo / 'annessione di tale re
gione allo stato austriaco. 

Grauss ha iniziato il suo di
scorso affermando che « le au
torità italiane hanno svolto 
una sistematica opera di ita
lianizzazione di questa ex pro
vincia austriaca ». Egh" ha 
quindi affermato che « l'Alto 
Adige appartiene all'Italia dal 
191$, ma dopo l'ultima guerra 
l'Austria ha compiuto notevoli 
sforzi per riottenere il territo
rio perduro. Tuttavia — ha 
soggiunto Grauss — le poten
ze vincitrici hanno respinto le 
richiesrc austr iache, per favo
rire l'Italia ». 

Il governatore del Tiralo ha 
quindi accusato il governo 
fascista di « non aver rispetta
to i diritti nazionali della pro
vincia di Bolzano, che conta 
circa 200.000 abitanti di lin
gua tedesca », ed i governi 
succedutisi dopo la liberazio
ne di continuare » vna nefasta 
opera di snaturalizzazione in 
tutto il Tiralo meridionale, 
senza tener conto degli accor
di di Parigi ». 

si è conclusa a tarda sera nel
la * città vecchia». Prima di 
sciogliere la dimostrazione, il 
prof. Eduard Rvutni Colussi 
ita parlato alla folla chia
mando tutti a manifestare 
contro le « Persecuztom ita
liane ». 

L'Agenzìa americana Asso
ciated Pre.-«s commenta in tal 
modo il discorso di Grauss al
la Dieta tirolese: « In questi 
ambienti politici si tende ad 
interpretare il discorso di 
Grauss come un indìzio che 
l'Austria sosterrà le rivendi
cazioni autonomistiche dello 
Alto Adige, nel caso che alla 
popolazione di Trieste venga 
accordato un plebiscito ». 

Il "Tirai* M sud i i 

Cartai par le stratte 
Tra gli applausi frenetici 

dell'intera Dieta, Grauss ha 
continuato: «Non possiamo ri
manere silenziosi ncll'appren-
dcrc che il Tirolo meridionale 
prosegue nella sua marcia 
verso la morte ». 

Due ore dopo il discorso di 
Grauss, alcune migliaia di 
manifestanti hanno percorso 
le strade centrali di Innsbru-
ck al grido di: « Vit'a Grauss. 
via gli italiani dal sud-Ti-
rolo ». I dimostranti recaca
no grandi cartelli sui quali 
si potevano leggere frasi co
me: <r Siate coerente signor 
Pellai -> o '• Vienna non deve 
rimanere in silenzio! ». 

II corteo era preceduto da 
due bande cittadine in costu
me tirolese che suonavano in
ni militari. La polizia non è 
intervenuta per tutta la du
rata della manifestazione, che 

il Partito democristiano e 
quello socialdemocratico han
no risfoderato negli ultimi 
tempi prendendo spunto dal
la drammatica situazione del 
Territorio libero di Trieste. 

Il discorso annessionista di 
Grauss si inserisce in una va
sta campagna orchestrata dal 
governo di Vienna Per toglie
re all'Italia l'intero territorio 
dell'Alto Adige, campagna che 
in questi giorni è alimentata 
dalla stampa e dai partiti go
vernativi. Ieri, infatti, la Sue-
dost Tagespost. autorevole 
quotidiano di Graz, pubblica
va in prima pagina un lungo 
editoriale sul problema delle 
rivendicazioni allo atesine, 
scrivendo fra lal tro che «la 
Austria non ha mai rinuncia
to alle site rivendicazioni sul 
Tirolo del sud. Vi sono dei 
momenti — proseguiva il 
giornale — in cui imo corag
giosa decisione politica e la] 
ostentala prontezza della inte
ra nazione a sostenere tale de
cisione possono portare al suc
cesso». Nel suo editoriale il 
giornale ha preso spunto dal
la politica estera dei gover
ni clericali italiani per Trieste, 
per consigliare il governo di 
Vienna « a non perdere tempo 
nell'imitarc la tattica del Pri
mo ministro italiano ed a in
coraggiare una forte richiesta 
perchè nell'Alto Adige venga 
effettuato un plebiscito prima 
che esso venga completamente 
italianizzato da un'ininterrotta 
politica di immigrazioni ». 

Le affermazioni della stam
pa austriaca vengono larga
mente commentate m tutti i 
circoli politici e giornalistici 
austriaci. Essi gettono olio sul 
fuoco delle mire annessioni
stiche sul Tirolo italiano, che 

Il costo delhi vita 
annienta del 0,2 °/e 
La commissione nazionale per 

l'indice della vita, funzionante 
prcfc\> l'Istituto Centrale di Sta
tistica ha esaminato i risultati 
delle rilevazioni dei prezzi al 
minuto per il bimestre settem
bre-ottobre e ha stabilito che 
l'indice per il funzionamento 
della scala mobile delle retri
buzioni nei settori dell'indu
stria e del commercio (base 
novembre-dicembre 1950) otte
nuto dalla media degli indici 
di 16 capoluoghi di regione, è 
pari a 110,78, registrando un 
aumento dello 0.2 por cento ri
spetto all'indice del bimestre 
luglio-agosto 1933. L'indennità 
di contingenza del bimestre di
cembre 1953-gennaio 1954 ri
mane invariata. 

La Fcderstatal i o 1., C.G.I.L. 
- >. «.»• un comunicalo — « si

cure di i n t e ip i e t a i e il senti
mento di tut t i i pubblici di
pendenti . protestano indignu-
e contro la falsa campagna 

scatenata da alcuni giornali, 
tendente a far c iedeic che il 
movimento degli statali fosse 
in qualsiasi modo indirizzato 
contio la decisione del Capo 

e'ii » S 'ato 
« La C.G.I.L. e la Eederi ta-

tali, senza en t ra re nella que
stione di dir i t to e di principio 
sollevata dal Piesidente della 

.w.. nei MIO messay-
• o :'lle C'imeie Milla leg^c 
di proioga dei "dirit t i ca
suali ' ' , riaffermano che le 
corresponsioni relative a tali 
proventi fanno pai te inte
grante della ìetr ibuzione di 
fatto di cui fruiscono i lavo
ratori interessati ->. 

« Nessuno può pretendere 
che sia umanamente conce
pibile r idur re tali retribuzio
ni. già riconosciute univer
salmente come insufficienti 
alle minime esigenze vitali. 
Per tan to il problema dell.» 
perequazione deve essere ti-
solto elevando subito il livel
lo delle retribuzioni nei set
tori più depressi e non ab
bassando il livello delle ret t i 
buzioni nei settori meno rio-
pressi. 

•( La C.G.I.L. e la Feder.Ma-
tali r innovano l 'appello a tutti 
i pubblici dipendenti d'Italia 
a tenersi pronti all 'azione sin
dacale che sarà decisa, con
formemente alla volontà e-
spressa nelle assemblee dai 
lavoratori interessat i : azione 
sindacale che la C.G.I.L. au 
spica di condur l e d a c c o r d r 
con le a l t re organizzazioni dei 
lavoratori ». 

In precedenza avevano a-
vuto luogo assemblee gene
rali nei vari ministri i. As.»ai 
interessante è l 'ordine del 
giorno votato dal persona 
le del ministero del Lavoro 
e firmato dai rappresentant i 
delle organizzazioni s indaca
li C.G.I.L.. C.I.S.L.. U.I.L.. 
nonché dalla DIRSTAT. e 
della Associazione di g rup
po C. E->>o naf lerma I 'CM-
genza che il governo pie.-enti 
con urgenza al Par lamento 
un provvedimento, con la r i 
chiesta decorrenza, per il 
conglobamento e migliora
mento delle retr ibuzioni , in
dipendentemente dalla legge-
delega. L'o.d.g. propone poi 
che. ove nei p r o s i m i giorni 
tale provvedimento non sia 
presentato, venga decisa una 

azione di sciopero nazionale 
di 24 o i r di tutti gli s ta ta l i . 

Lo schieramento uni tar io 
contro la leggi -delega con
tinua ad allargar-i . Ieri il 
Consiglio nazionale del S in
dacato autonomo della Scuo
la elementare ha dichiarato 
in una mozione « la propria 
opposizione al piogctto di 
legge - deleqa » affermando 
<• la intangibilità del dir i t to 
di sciopero anche per i d i 
pendenti statali » e aggiun
gendo di r i tenere » necessa
rio che la riforma del l 'Am
ministrazione debba essere 
preceduta da una s is tema/ io
ne economica ». 
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CITTA* DEL MESSICO — La bara contenente le spoglie di Felice Bonetto, uno del tre 
riloti italiani morti durante l o svolgimento della «Car re ra» , viene trasportata a braccia 

durante 1 funerali svoltisi ieri (Radiofoto) 

PRIMO INTERVENTO DELL'OPPOSIZIONE NEL DIBATTITO SULL'AMNISTIA 

Lelio Basso chiede alla Camera 
giustizia riparatrice pei partigiani 

Serrata e impressionante denuncia delle infami ingiustizie contro i patrioti e della benevo
lenza verso i fascisti - La t to di clemenza deve esser esteso ai recenti reati politici e sociali 

NUOVO COLPO AL PATRIMONIO INDUSTRIALE 

4 0 0 sospensioni 
all' "Ansaldo,, di Sesrri 

Il piano jleiriRI prevede la sospensione di 2000 lavoratori 

GENOVA, 24. — La dire- plesso, la direzione generale 
zione del cantiere navale An
saldo di Se stri Ponente ha 
comunicato ai rappresentanti 
dei lavoratori la sua decisio
ne di procedere a circa 400 
sospensioni. Questo provve
dimento fa parte di un più 
vasto piano che prevede '/al
lontanamento dal lavoro, a 
tempo illimitato, di ben -000 
lavoratori. 

Il provvedimento, che ha 
messo immediatamente in z-
gitazione i lavoratori e la co-
Dolazione di Sestri, viola a-
pertamente l'accordo stipula
to nel maggio del 1952 con 
il quale, a conclusione ^e^a 
dura e coraggiosa lotta .-ielle 
maestranze di tutto i! corri-

UNA INTERROGAZIONE ALLA CAMERA 

L'assoluzione di Adami-Rossi 
e l'onore dell 'Esercito italiano 

I compagni deputati Saccenti, Barami, Car
la Capponi e Gina Borellinl hanno presenta
to nna interrogazione arsente al ministra di 
Grazia e Giustizia « per sapere se non riten
ga offensiva e lesiva della giastlzia e del* 
l'onore dell'Esercito nazionale, la sentenza 
pronunciata dalla suprema Corte di Cassa
zione con la quale l'ex generale della repub
blica di Salò, Adami Rossi, è stato assolto 
dal patente reato di collaborazionismo con 
il tedesco invasore e dai delitti di omicidio 
continnato. 

«Una sentenza di assoluzione siffatta — pro
segue l'interrogazione — è stata una coscien
te violazione delle norme sancite dall'artì
colo 553 del Codice di procedura penale, in 

alle «salì 1» revisione «lei precedente 

verdetto di condanna dell'ex generale Rossi 
non avrebbe potato essere accordata polene 
i casi di revisione sono espressamente limi
tati alle ipotesi in cai si accerti che il fatto 
non sussista o che l'imputato non rabbia 
commesso, ovvero manchi del tatto la prava 
che il fatto sassista o che l'impalato l'abbia 
commesso». 

I deputati interroganti hanno chiesto infine 
se il ministero della Giustizia «non ravvisi 
nella sentenza predetta nna patente lega
lizzazione del tradimento della Patria e la 
beffa piò atroce verso i partigiani che com
batterono nella guerra di libenudonc natia'* 
naie, onde affermare 1 principi é i giostrala 
e di liberti consacrati nella carta CosUva-
tionaie rcpobhlicaao », 

dell'Ansaldo si impegnava a 
mantenere integri gli orgi 
nici e a ricercare le vie uiu 
adatte per risolvere la criM 

Questa crisi, invece, si è 
andata via via inasprendo e 
la direzione generale dì que
sto grande complesso IRI. in 
vece di risolverla attraver-r» 
eli indirizzi ormai indicati 
da tutta la nazione, tenta di 
farne ricadere le c u s c .-"i: la
voratori, ignorando anche il 
voto del Parlamento. 

L'opinione pubblica geio-
vese e i lavoratori dell'An
saldo di Scstri Levante .-ne-
vano inoltre che il recente 
convegno tenuto a G^nov 
per gli scambi con l'Unione 
Sovietica ha indicato nedr. 
costruzione di naviglio — ri
chiesto a più riprese dal
l'URSS — il mezzo per dare 
sviluppo e continuità al la
voro di tutto il complesso II 
provvedimento quindi aggra
va le già pesanti responsabi
lità degli organi dirigenti 
dell'IRl e del governo. 

àdegwre le leni ti P. S. 
alle nome fella («sfifizione 

Una proposta di legge per 
l'adeguamento delle leggi di 
Pubblica Sicurezza alle norme 
della Costituzione è siala pre
sentata ieri alla Camera dai 
deputati del PSI. La proposta 
di legge reca le firme dei com
pagni Luzzatto. Corona. Ca-
pacehione, Amadei, Berlinguer. 
Bernardi, Ferri. Jacometti, leo
pardi. Mezza, Musotto, Pertini. 
Schiavetti e Targetti. All'atto 
della presentazione, la Camera 
ha approvato di discutere la 
prppo*t* eoa urgenza, 

Nel dibatt i to sull 'amnist ia 
e in tervenuto ieri alla Came
ra il pi imo oratore di Oppo
sizione. Lelio BASSO, con un 
discoi so che per olt ie un 'ora 
e mezza ha tenuto desta l 'at
tenzione dell 'Assemblea sia 
pei la chiaiezza sci rata del
l 'argomentazione. sia per la 
efficace e *.pe.<<.so mipi e.-sio-
nante documenta/ ione che lo 
con edava. 

All'inizio della s e d u t a 
l'on. GRONCHI si è insedia 
lo .sul seggio piesidcnziale e 
ha comunicalo che il P ies i 
dente della Repubblica, con 
un suo messaggio in data 
21 novembie ha invitato le 
Carnei e a una nuova delibe 

Lel io Basso 

iazione Milla legge che pio-
roga ì diritti casuali per al 
cune categorie di statali. Il 
messaggio, ha aggiunto Cion
chi, sarà inviato alla Com
missione delle Finanze perchè 
Io riesamini e, dopo aver sen 
tito il parere della Commis
sione Interni, riferisca alla 
Camera. Con questa breve 
comunicazione l'assemblea 
ha preso atto dell'iniziativa 
del Capo dello Stato, ed e 
nassata al normale ordine del 
giorno che ì ecava al primo 
punto alcune interrogazioni. 
Molti fatti caratteristici del
l'attività di governo sono sta
ti illustrati in questa sede dai 
deputati di sinistra. Tra que 
sti merita una menzione spe
ciale la sentenza emanata dal 
pretore di Pesaro nella quale 
questo magistrato ha trovato 
il modo di scrivere che 
membri del Partito comuni
sta non sono degni di fede 
•>erchè abitualmente educati 
al mendacio. Perfine il Guar
dasigilli Azara ha ritenuto 
« inopportuna » questa « con
siderazione» e ha dichiarato 
:he per questo era stata r i
camata l'attenzione dell'au

torità giudiziaria competente. 
Altre interrogazioni sono sta-
'e svolte dai compagni CA-
LANDRONE, MESSINETTI, 
Pietro AMENDOLA, LUZ-
ZATTO e CLOCCHIATTI. 

Alle 17.45 riprende il di
battito sull'amnistia e ha su
bito la parola il compagno 
-ocialista BASSO. Egli pre
mette che si occuperà quasi 

esclusivamente dell 'amnistia 
pei ì reat i politici ma ag
giunge che non può fare a 
meno di accennare ad una 
pioposta dell 'Opposizione, r i 
gettata dalla Commissione, 
tendente a commuta re tutt i 
gli ergastoli in una pena de 
tentiva minore. Tale piopo
sta pa r te da due considera
zioni: in primo luogo molti 
ergastolani furono condanna
ti a («ile pena quando la Iegi-
da / ione non prevedeva anco-
ta le a t tenuant i generiche o 
quando erano escluse alcune 
possibilità di appello; è evi 
dente quindi l 'opportunità di 
p o n e sullo stesso piano i con
dannat i in epoche diverse per 
gli stessi reali . In secondo 
luogo, poiché la Costituzione 
afferma che la pena deve 
ave ie il fine di i ieducare il 
del inquente, è evidente che è 
impossibile r ecupe ia re alla 
\ ini sociale uomini condan

nati a mori re fi a le m u r a di 
un carcere. 

Detto questo. Basso affron
ta il teina dominante del suo 
discorso, ment re l 'assemblea 
lo segue con crescente a t ten 
zione. L 'oratore socialista af
ferma che l 'amnistia, nono
s tante l 'evoluzione subi ta a t -
t iaveiso i tempi e sorta ed 
è tut tora un at to politico, an 
che se non può limitarsi ai 
reati politici perchè anche i 
leati comuni r isentono incvi 
<abilmente del clima politico 
e del l 'ordinamento sociale in 
cui furono commessi . Fine 
istituzionale dell 'amnist ia d e 
ve esser quindi quello di toc
care innanzi tut to i rea t i po 
litici. Non appena si esamini 
il progetto governat ivo ci si 
accorge, invece, che esso s t a 
bilisce una discriminazione 
tra reat i comuni e reat i pol i 
tici. a danno di questi ult imi 
Infatti , per i reali politici 

UNA SERENA SENTENZA A CUNEO 

Due patrioti assolti 
dopo anni di persecuzioni 
Michele Abbio e Eligio Martino calorosamente festeggiati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ilo, dove l'Abbio risiede e dove 
la sua mamma potrà final-CUNEO, 24. — Con una se

rena >entenza di Piena assolu
zione si e concludo questa se
ra il proces:>o a carico dei due 
valorosi partigiani Michele 
Abbio e Eligio Martino, dopo 
otto anni durante i quali i due 
patrioti, accusati per i dolo
rosi fatti del marzo 1944 a 
Barge, erano stati incarcera
ti e fatti oggetto di persecu
zioni e di calunnie. Il presi
dente. dott. Baretti, in un'au
la aJfollatissima, ha scandito 
le parole: « ...non punibili del 
l'accusa di duplice omicidio 
aggravato per avere agito nel
l'adempimento di un dovere 
imposto da un ordine supe 
riore. Non punibili dell'acca 
sa di rapina perchè il fatto 
non sussiste >». 

L'udienza si era aperta sta
mane con la deposizione del
l'ultimo teste, iì giudice Gam 
bai, magistrato che fece par 
te con onore della Resistenza 
e che fu testimone in parte 
dei fatti discussi nell'odierno 
processo. La sua deposizione 
è stata breve e concisa: « Ab
bio e Martino hanno avuto un 
ordine dal loro comandante e 
da buoni partigiani discipli
nati non potevano rifiutarsi di 
eseguirlo ». Queste parole, va 
notato, non erano altro che 
la conferma di quanto altri 
testi avevano già detto, ma 
acquistavano particolare va
lore per l'autorevole figura 
del teste che le pronunciava. 

Lo stesso P.G.. dott. Boetti, 
conduceva quindi la sua re
quisitoria con una serietà 
ineccepibile, nello sforzo one
sto di trarre elementi concre
ti dall'esame delle testimo
nianze. La requisitoria si è 
conclusa con la proposta di 
assoluzione. 

I due partigiani sono stati 
vivamente festeggiati, specie 
Michele Abbio. da partigiani 

mente t r a r r e un respiro di 
sollievo dopo tanti anni di 
pene. 

G. D. M. 

Un osservarono vulcanologico 
Bell'isola Sfromboli 

STROMBOLI. 24. — Un os
servatorio vulcanologico sarà 
allestito nell'isola a cura della 
Università di Catania, in col
laborazione con il Ministero 
dell'Aeronautica. 

commessi dopo il 18 giugno 
1946 non è previsto il condo
no, stabilito invece per i rea
ti Comuni commessi dopo 
quella data. 

E' questa la prima vol
ta, esclama Basso, che dopo 
.1 fascismo si risconti a que
sta grave discriminazione in 
un progetto di amnistia. Due 
furono le caratteristiche di 
tutte le amnistie emanate pri
ma del fascismo: in primo 
luogo i reati politici e di 
stampa hanno avuto un trat
tamento preferenziale; in se
condo luogo le amnistie furo
no emanate dopo agitazioni 
politiche e sociali e proprio 
per correggere le crudezze 
della giustizia determinate da 
questi fatti. Non vi è stato 
un solo grave turbamento 
dell'ordine politico e sociale 
dell'Italia prefascista (dai tu
multi per la tassa sul maci
nato ai fasci siciliani, dai fat
ti di Lunigiana allo sciopero 
generale del 1904) che non 
sia stato seguito da un prov
vedimento di amnistia. Perfi
no il fascismo, nei primi an
ni. rispettò questi criteri. Si 
dovette arrivare al 1942, do
po 20 anni di dittatura, per 
'rovare la prima amnistia che 
stabilisce un trattamento pre
ferenziale a favore dei reati 
comuni! Ebbene, questo stes
so criterio noi ritroviamo 
nella legge attuale. 

E' possibile che il governo 
non si sia accorto delle gravi 
agitazioni sociali che si sono 
verificate in questi anni e dei 
solchi che queste lotte aspre 
e spesso sanguinose e luttuose 
hanno aperto nel corpo so
ciale? Noi affermiamo, dice 
con forza Basso, che queste 
lacerazioni vanno sanate per
chè i fatti avvenuti in questi 
anni, e in primo luogo l'esplo
sione di collera popolare de- ' 
terminata dall'attentato del 
14 luglio, meritano una atten
zione anche maggiore degli 
sconvolgimenti sociali che 

(Continua in S. par. S. coL) . 

// dito nell'occhio 
Essenxialo o n o 
H giornale vaticano risponde 

con lungo discorso alla foto
grafia du noi pubblicata, sulla 
ricostruzione di una chiesa di 
Varsavia, ad opera del pò perno 
popolare di <JUCI Paese. Rispon
de ed ammette, con le parole 
dei vescovi polacchi che « con
trariamente » quel che si dice 
talvolta all'estero, salvo casi 
particolari, nessuno in Polonia 

chiude le chiese; anzi — e lo 
si deve ricordare con ricono
scenza — il governo ha sensi
bilmente incoraggiato la rico
struzione ». Bene, questo è wn 
punto fermo, da ricordare ol 
prof. Gedda, che parlando di

nanzi u un consesso di alti pre
lati. ha detto esattamente il 
contrario. « Non è mai stato 
negato — aggiunge l'Osserva
tore — che esistono, in quella 
« repubblica popolare » migliaia 
di sacerdoti, di religiosi e di 
suore *. Bene, questo i un altro 
punto fermo da ricordile agli 
scrittori del Popolo e del Quoti
diano. Infine l'Osservatore Ro
mano ammette che «uno stato 
può punire delle colpe se ci 
tono », ma si ribeila al fatto 

che queste punizioni xtengano 
• amici couvfcOUU da £ingrc~J inJUtt* ai co*diaai« W^ate**» 

E perche mot? Il cardinale non 
può comn-ettere colpe, o e in
tangibile? Vn cardincle può 
contravvenire alla parola data. 
al patto sottoscritto ed accet
tato. per cui l'episcopato po
lacco condannava ogni attivi
tà contro lo Stcto? Dei sacer
doti polacchi, depti alti pre
lati. si sono resi responsabili 
di crimini. Ciò i stato accer
talo da an processo di cui so
no reperibili i resoconti, fi 
cardinale Wysnnsky si era as
sunto la sua responsabilità. 
Come responsabile, evidente
mente. ha pageto. 

A parte ciò le chiese sono 
aperte e ricostruite, a clero 
officia, la vita, religiosa con
tinua e. come dice l'Osserva
tore Romano «la chiesa ha 
conservato un certo numero di 
diritti e valori, sopratutto di 
natura interiore ed essenziale*. 
Evidentemente il cardin Wys-
zinsky non era essenziale. 

Il tassa «tot gjia)rM 
€ Non t da scartare l'ipotesi 

di un ritorno dell'URSS verso 
concezioni un po' più capita
liste »- Giovanni Terriztano, dal 
Globo. 
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